
          E’ ORA DI SCAPPARE… 

            Povera gente che se ne va dal proprio paese, dalla propria casa… 

Persone che soffrono la fame, che vivono tra la guerra e la disperazione. 

Bambini e ragazzi che di notte sentono rumori paurosi, le persone che urlano dalla  

sofferenza 

Non hanno vestiti, sentono freddo, hanno la morte in faccia… 

Se ne vanno… 

Quasi cinquanta persone in un gommone di 4-5 m che naviga giorno e notte. 

Il mare aperto, profondo, scuro, sentono il freddo, il vuoto. 

Le onde si alzano, il vento tira… 

I gommoni si ribaltano, persone in apnea, tremano, il mare è freddo e  

agitato. 

Umanità privata dell’anima, dei sentimenti, della dignità. 

Qualcuno muore, altri riescono a nuotare fino a Lampedusa… 

Trovano una nuova vita, una nuova casa, una speranza. 

Attraversando il magico portone, sono in Europa, incontrano persone che li aiuteranno a  

            riconquistare le proprie perdite 

Arrivarono affamati, senza espressioni, senza qualcuno sulla quale contare. 

Povera gente che tende le mani e noi prendiamole e teniamole strette tra le nostre. 
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